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ASPRONI GIORGIO, dottore in legge

deputato.






Egli è nato nel dicembre del 1808 a Bitti nell’isola di Sardegna. I suoi genitori scelsero per lui la carriera ecclesiastica, e nel tempo in cui saliva i gradini di quella per arrivare al sacerdozio, seguiva gli studi legali, dapprima all’università di Sassari, poscia a Cagliari, ove conseguiva la laurea nel 1833.

Monsignore arcivescovo Bua d’Oristano, amministratore della provincia di Nuoro, personaggio in quei tempi oltre ogni credere influente, apprezzando la svegliatezza d’ingegno e il sapere del giovine prete, sel volle far cosa sua, e a tal fine, chiamatolo pressò di sè, gli conferì l’importante carica d’avvocato delle chiese e cause pie in Nuoro stesso.

Ma, come troppo soventi suole accadere nella vita, che di là, dove sembra abbiasi a far fondamento per isperare le migliori prosperità che uom si possa promettere, scaturisce invece la sorgente di tutti i guai che ci debbono affliggere, avvenne che l’Asproni si udisse un giorno proporre dall’eccelso suo benefattore d’aversi a preparare a sostenere certa causa contro di tal canonico ch’ei conosceva per uomo dabbene e che sapeva essere ingiustamente attaccato.

Malgrado gli obblighi di gratitudine che il rendevan tutto propenso ad obbedire agli ordini dell’arcivescovo, don Giorgio non potè assumersi l’impegno di far cosa sì contraria ai dettami della giustizia e alle imperiose voci della propria coscienza, e recatosi dal monsignore gli annunciò con tutto il dovuto rispetto, attraverso le espressioni del quale tuttavia trapelava la fermezza dell’adottata risoluzione, com’ei non si sentisse in grado di tòrre a patrocinare una causa che sembravagli meno che equa.

Insistè il prelato, ed in siffatta guisa e con sì pochi riguardi, che la buona fede dell’Asproni ne fu allarmata e che per la prima volta s’avvide ove lo si volesse condurre.
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